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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 56  del 9 ottobre 2006 - SALA DEI MORANDO  

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione sul DDL n. 322 “Nuova disciplina del Consiglio regionale dell’Economia e del Lavoro (CREL), presentato dalla Giunta regionale e sulla PDL n. 290 “Disciplina e attività del Consiglio regionale dell’Economia e del Lavoro”, presentata dai Consiglieri regionali  Picchetto ( Primo firmatario), Leo, Cavallera, Ferrero, Pedrale, Cotto.
L’VIII Commissione ha svolto le Consultazioni con i soggetti invitati in ordine ai provvedimenti in oggetto.

Alla Consultazione hanno partecipato i rappresentanti dei seguenti Enti ed Associazioni:

Associazioni di Enti Locali

ANCI Piemonte

U.P.P. Unione Province Piemontesi

Organizzazioni Sindacali 

CISL Piemonte 

UIL Piemonte

UGL Piemonte

Organizzazioni Economiche di Categoria

UNIONCAMERE Piemonte

CONFCOMMERCIO Piemonte

CONFIDUSTRIA Piemonte

COLDIRETTI Piemonte

CONFARTIGIANATO Piemonte

CONFCOOPERATIVE Piemonte

LEGA COOPERATIVE Piemonte

FEDERAPI Piemonte

ASSOCIAZIONE CONSUMATORI del Piemonte

U.N.C.I. Piemonte Unione Nazionale Cooperazione  Italiana

A.P.S.A.C.I. Associazione Piemontese Spedizionieri Autotrasportatori Corrieri Interporto S.I.T.O.

FAI – Federazione Autotrasportatori Italiani – Federazione Provinciale di Torino

ABI – Commissione Regionale Piemonte

Centri di  servizio per il volontariato in Piemonte

CSV Società Solidale Volontariato – Cuneo

Hanno offerto contributi scritti e orali.   

Associazione Consumatori Piemonte

Coldiretti Piemonte

Confagricoltura Piemonte

Confindustria Piemonte 

Confcommercio Piemonte

CONFARTIGIANATO Piemonte

FAI Federazione  Autotrasportatori Italiani – Associazione provinciale di Torino

ABI Piemonte  

FEDERAPI Piemonte

UIL Piemonte

CISL Piemonte

UGL Piemonte

LEGACOOPERATIVE Piemonte

UNIONCAMERE Piemonte

ANCI Piemonte.

Dagli interventi, pur emergendo condivisione circa le finalità ed i principi che andranno a disciplinare il CREL, organo previsto dallo Statuto della Regione Piemonte, sono stati evidenziati e sollevati i seguenti aspetti:

In ordine al Disegno di legge n. 322

· Mancanza o richiesta di maggiore rappresentatività di alcuni settori e categorie produttive, tra cui il sistema creditizio, il settore logistico e il terzo settore, ma anche di alcune organizzazioni sindacali.

· Opportunità di non prevedere all’interno del CREL  responsabilità in capo al Presidente o ai membri della Giunta regionale per salvaguardarne l’autonomia e valorizzarne l’iniziativa.  

· Maggiore chiarezza in ordine alla natura dei pareri espressi.

· Necessità di individuare una struttura regionale della quale il CREL possa avvalersi per la sua attività.

· Incentivare le risorse per il corretto ed efficace funzionamento di questo organo.

· Ampliamento delle cause di incompatibilità con la carica di componente del CREL.

In ordine alla Proposta di legge n. 290

· Inopportunità è stata espressa in ordine all’obbligatorietà dei pareri espressi dal CREL, prevedendo che lo stesso debba esercitare la propria funzione consultiva o di propria iniziativa o, su richiesta della Giunta o del Consiglio regionale.

· Non condivisione della scelta del criterio utilizzato per la ripartizione dei consiglieri  delle Camere di Commercio nella composizione del CREL.

· Inopportuno prevedere indennità di carica al Presidente ed al Vice Presidente delle Commissioni tematiche, nonché gettoni di presenza per i componenti. 

· Condivisione sull’esplicito riferimento alla sussidiarietà orizzontale attraverso l’affidamento al CREL delle indagini socio-economiche di supporto all’attività di programmazione della Regione Piemonte, di consulenza e di studio.

· Necessità di  prevedere all’art. 3 che tra i sei esperti in materie economico-giuridiche e sociali sia effettuata una scelta che coinvolga un rappresentante che conosca il comparto agricolo nella sua interezza nonché di prevedere un regolamento ad hoc per la valutazione della reale rappresentatività delle associazioni dei consumatori. 

In ordine alle osservazioni di carattere generale sono state sollevate le seguenti criticità: 

· Dubbi sulla effettiva utilità di questo organo, stante le funzioni di consultazione già svolte all’interno delle  Commissioni consiliari e da organismi già operanti a livello regionale, come ad esempio il Comitato regionale per la ricerca.

· Porre attenzione nel non creare un organismo estremamente pletorico che vanificherebbe pertanto l’efficacia e l’efficienza dello stesso. 

Settore Commissioni – U.O. Affari Istituzionali


